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V . M. quanto lontano sono l ’Indie da N apoli e M ilano da Madrid e 
veda se torna con to che questa dottrina così universalm ente si semini 
negli anim i degli huom ini e che effetto possono fare n e ’ suoi stati, quando 
dicono, che non facendo il prelato o suo officiale giustitia in un caso 
in quello non è più prelato, e se li può resistere de facto, se questo 
m edesim o ha luogo nei re, negli altri principi e nei loro officiali, perché 
Id d io  ha costitu ito ancora loro  per reggere bene i popoli, se non fa­
cendo giustitia restano in quel caso di essere re e principi, e però se 
gli può resister de facto , com e questi d icono. V eda  la M. Y . che semi 
di seditione e sollevam enti sono questi, le quali cose ci paiono tanto 
esorbitanti e pericolose che habbiam o qualche volta  sospettato, che 
questi, com e seditiosi et instrum enti del d iavolo padre delle discordie, 
sem inano questa dottrina m alitiosam ente m ostrando d i voler abbassar 
la giurisditione ecclesiastica per aver fum ento d e ’ principi secolari, 
m a l ’ intento presente loro  sia di abbassar l ’una e l ’ altra e ridurre 
ogni cosa a tum ulti e popularità; alle generali cose è necessario aver 
grandem ente l ’occh io, perchè per il m ondo passano strani pensieri, e 
noi sappiam o ogni cosa. Ma tornando al nostro proposito è gran cosa 
che si sia spenta la m em oria e l ’im itatione d i quei buoni principi che 
donavano alle ch ie se . . . provincie e stati, e che oggi non si pensi 
ad altro che a snervarla e nel tem porale e nello spirituale, epur si sa, 
che quei che l ’hanno espilata non  hanno avuta m olta prosperità, nè 
lungo è stato il loro  im perio. È pur strana cosa, che tanti re, anco 
barbari, abbiano donato e ridonato alla Sede A postolica  mezza l'Italia, 
e che i principi d ’ oggi, com e la Chiesa ha un castelluccio di 4 conta­
dini nei loro stati, si faccia  ogni cosa, ancor per vie indirettissime, 
perchè non  habbia giurisditione in quelle 4 case et in 4 villani, et 
si faccia  più con to di questo che di debellare il Turco, come hora prova 
la povera chiesa di T ortona nello stato d i Milano. Sia certa la M. V. 
che com e si incom incia appresso i p opoli a dedurre in vilipendio la 
chiesa et i prelati, s ’apra una grandissim a porta  a ll’heresie et a scismi 
et a mille mali. E  degnisi considerare Y . M. che quelli, che hanno 
questo fine, effettualm ente nel fine si accordano cogli heretici, poiché 
il fine dell’eretico è di astringere la giurisditione et il Papato, non 
avendo cosa che l ’abbassi, se non questo, e da qu i è, che per molto, 
che siano fra di loro discordi et infinite sette, in questo articolo del­
l ’abbassam ento et estintione della Sede A postolica  sono tutti uniformi; 
chi dunque si propone per fine a estinguere la giurisditione della Sede 
A posto lica  e l ’autorità di lei si conform a con il fine loro, et a questo 
ci s’ induce pian piano con  il negare l ’autorità in una cosa et in un’altra, 
e con avvezzar li popoli alla disobbedienza di essa, et allo s p r e z z a  menni 
delle censure e simili cose.

«S iam o necessitati a m ettere in consideratione a V . M. lo scanda o 
che da questo ban do m andato in stam pa e m andato per tutto il moni o. 
ne riceverà la Christianità et il con tento degli eretici, vedendo, che ì 
principi cattolici resistono, detraggono e sforzano d i spogliare et anni 
chilire questa giurisditione et insieme ancora a pregarla a c o n s i d o a n  

i mali che di qui possono nascere poiché co ll ’esem pio di principe pruni 
catto lico  si dilataranno gli a ltri tanto, che nelli stati loro si esting uo a 
questa giurisditione, se D io  benedetto non  opera per la sua causa,


